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139punti
Il differenziale tra i titoli di Stato italiani (Btp) e quelli
tedeschi (Bund) ha chiuso ieri a 139 punti base in
rialzo rispetto ai 137 di venerdì. Sale anche il
rendimento allo 0,96% dallo 0,93% della vigilia.

Lo spread Btp- Bund
Economia

Indice delle Borse
Dati di New York aggiornati alle ore 20:00

FTSE MIB 23.460,01 0,96% é

Dow Jones 28.421,98 0,59% é

Nasdaq 9.110,60 1,32% é

S&P 500 3.252,49 0,84% é

Londra 7.326,31 0,55% é

Francoforte 13.045,19 0,49% é

Parigi (Cac 40) 5.832,51 0,45% é

Madrid 9.404,70 0,39% é

Tokyo (Nikkei) 22.971,94 -1,01% ê

1 euro 1,1066 dollari 0,13% é

1 euro 120,1000 yen -0,21% ê
1 euro 0,8478 sterline 0,71% é

1 euro 1,0672 fr.sv. -0,21% ê

Titolo Ced. Quot.
03-02

Rend.eff.
netto%

Btp 18-01/03/35 3,350% 125,88 1,07

Btp 16-01/03/67 2,800% 117,31 1,90

BTPi 18-26/11/22 1,450% 104,53 0,12

BTPi 17-20/11/23 0,250% 100,75 0,49

SPREAD BUND / BTP 10 anni: 139p.b.

Cambi

Titoli di Stato

La Lente

di Claudia Voltattorni

La protesta
degli ispettori
del lavoro:
«Siamo pochi»

P ochi e mal pagati.
Così succede che a
Napoli non ci sia

neanche un ispettore del
lavoro che controlli la
sicurezza nei cantieri. E i
lavoratori dell’Ispettorato
nazionale del Lavoro (Inl)
scendono in piazza
stamattina a Roma,
davanti al ministero di via
Veneto per far sentire la
loro voce. FpCgil, CislFp,
UilPa, Flp, ConfintesaFp e
Confsal-Unsa chiedono
che l’«Inl funzioni
subito». Nato nel 2017 per
razionalizzare la galassia
degli ispettori, divisi tra
Inps, Inail e ministero,
l’Inl ancora non ha banche
dati comunicanti e il
numero degli ispettori
continua a calare per
Quota 100. Così chi deve
controllare, resta in ufficio
a coprire i buchi.
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Il giudice boccia il ricorsoVivendi
Il riassettoMediaset può partire
Il Tribunale diMilano: «Il progettoMediaforEurope è indispensabile per la crescita»

Via libera dal Tribunale di
Milano al riassetto di Media-
set. I ricorsi presentati da Vi-
vendi e Simon Fiduciaria, per
fermare la fusione tra Media-
set e Mediaset Spagna e la na-
scita della holding Mediafo-
rEurope (MfE), sono stati re-
spinti. La giudice Elena Riva
Crugnola ha ritenuto che il
danno per Mediaset rispetto
allo stop al riassetto sarebbe
non solo «irreparabile» da un
punto di vista industriale, ma
è certamente superiore a
quello esclusivamente econo-
mico che subirebbe Vivendi.
Inoltre, si legge nella senten-
za, per la giudice l’eventuale
pregiudizio verso i soci di mi-
noranza di Mediaset, denun-
ciato dai francesi, «è in realtà
controbilanciato dagli istituti
a tutela di tali soci previsti dal
diritto olandese» a cui deve
sottostare MfE, che sarà in-
corporata ad Amsterdam. E
dunque «le istanze vanno ri-
gettate». Vivendi ha già fatto
sapere che impugnerà la sen-
tenza, definita «sommaria».
Per il gruppo del Biscione

quella di Milano è una vittoria
importante, ma non ancora
decisiva. Restano infatti anco-
ra in piedi i ricorsi presentati
da Vivendi aMadrid e Amster-
dam. In Spagna al momento
la fusione tra Mediaset e Me-
diaset España rimane sospe-
sa. Domani a Madrid è in pro-

gramma l’assemblea di Me-
diaset España per la modifica
dello statuto di MfE, sulla fal-
sariga di quanto avvenuto a
Milano. Il giudice di merito
spagnolo, che ha in mano il
ricorso dei francesi, ha già co-
municato alle parti che il gior-
no successivo, ovvero giovedì
6, terrà l’udienza da cui po-
trebbe arrivare a stretto giro il
verdetto. In Olanda è stata fis-
sata invece un’udienza il pros-
simo 10 febbraio.
La sentenza di Milano, così

come le modifiche dello sta-
tuto che verranno deliberate
oggi in Spagna, lasciano un
cauto ottimismo ai legali del
Biscione. Anche nell’ottica
della riapertura di una possi-
bile trattativa con Vivendi, la
cui posizione adesso si è in-

debolita. Nel dispositivo la
giudice milanese fissa alcuni
punti importanti per la que-
relle tra Vivendi e Mediaset.
Innanzitutto stabilisce che
per i francesi un eventuale

danno sarebbe solo economi-
co, ovvero l’eventuale perdita
di valore sull’investimento,
mentre lo stop a MfE produr-
rebbe per Mediaset un danno
irreparabile sotto il profilo in-
dustriale «impedendo uno
sviluppo dimensionale rite-
nuto indispensabile». Riva
Crugnola mette anche una
pietra tombale sulle richieste
di Simon Fiduciaria, a cui Vi-
vendi ha trasferito il 19% di
Mediaset per ordine del-
l ’AgCom, stabilendo che
l’esclusione dalle assemblee
«non può di per sé essere
considerata abusiva, posto il
tenore di ben tre provvedi-
menti cautelari emessi sul te-
ma dal Tribunale di Milano».

Federico De Rosa
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VerticecolministroCatalfo

La richiesta Cisl
per la pensione
dei giovani:
«Minimo 780 euro»

ROMA Sull’obiettivo governo e sin-
dacati sono d’accordo, dopo l’in-
contro di ieri al ministero del Lavo-
ro: creare una pensione di garanzia
per i giovani. Ma come farlo è tutto
da vedere. Anche perché una misu-
ra così comporterebbe in prospetti-
va un aumento della spesa.
L’eventuale riforma riguardereb-

be tutti coloro che hanno comin-
ciato a lavorare dopo il 1995 e che
quindi avranno la pensione intera-
mente calcolata col sistema contri-
butivo (importo dell’assegno com-
misurato ai contributi versati du-
rante tutta la vita lavorativa). Poiché

questo sistema non prevede più
l’integrazione al minimo della pen-
sione (cioè un importo base, 515
euro al mese nel 2020, garantito
dallo Stato a chi avrebbe preso me-
no) c’è infatti il rischio che i giovani
con carriere discontinue (contratti
precari, disoccupazione, part time,
ecc.) maturino assegni molto bassi.
Per questo il vicesegretario della

Cisl, Luigi Sbarra, parla di una «so-
glia minima di 780 euro al mese»,
da far crescere in proporzione al
numero di anni lavorati. «Per dare
un’idea — dice Roberto Ghiselli
(Cgil)—un lavoratore che uscisse a

66 anni con 40 anni di attività, sia
pure discontinua, non dovrebbe
scendere sotto i mille euro al me-
se». La Uil ha proposto anche di au-
mentare la contribuzione figurativa
durante i periodi di non lavoro, ma
questo avrebbe un costo immedia-
to, mentre la pensione di garanzia
ex post comporterebbe un aumen-
to della spesa solo quando andreb-
be a regime il sistema contributivo,
cioè verso il 2037. La ministra Nun-
zia Catalfo e i tecnici riprenderanno
il confronto in una data da stabilire.

Enrico Marro
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Il piano

● Pier Silvio
Berlusconi,
vicepresidente
e ceo di
Mediaset. Ieri il
Tribunale di
Milano ha
stabilito che il
piano per il
polo
paneuropeo
delle tv può
procedere

Autostrade

DecretoMilleproroghe
Aiscat ritira il ricorso

L’ Aiscat ha deciso di ritirare il ricorsoal Tar contro l’articolo 35 del decreto
Milleproroghe sulle concessioni

autostradali, «confidando in una soluzione
positiva della complessa problematica in
essere», fa sapere l’associazione delle
concessionarie.
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La torre di
Cologno
Monzese con i
simboli di Rete
4, C anale 5 e
Italia 1

luciana
Evidenziato

luciana
Evidenziato


